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Comune di Lavagna

Città Metropolitana di Genova

4 – Settore Servizi Generali e Polizia Municipale

Corpo di Polizia Municipale
SCHEMA DI CONVENZIONE PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE  DEL SERVIZIO DI RIMOZIONE, TRASPORTO E CUSTODIA DEI VEICOLI SULLE STRADE ED AREE PUBBLICHE AI SENSI DELL'ART. 159 DEL CODICE DELLA STRADA. 

FRA

il Comune di Lavagna sito in  P.zza della Libertà, n. 47, C.F. n. 00601910102, nella persona del Dott. Fabio Terrile,  nella sua qualità di Dirigente del Settore Servizi Generali e Polizia Municipale

E

la Ditta _________________________________________________________ sita in ______________________________, C.F. n. ______________________________, nella persona di ______________________________________________, nella sua qualità di rappresentante legale

PREMESSO 

a) che al fine di garantire la fluidità della circolazione stradale, lo svolgimento di manifestazioni pubbliche, la sicurezza dei cittadini, l’igiene ed il decoro degli spazi pubblici, l’applicazione di sanzioni accessorie previste dal vigente Codice della Strada nonché il ripristino del corretto funzionamento dei mezzi in dotazione al Comune, si rende necessario usufruire di un servizio di rimozione, trasporto e custodia dei veicoli che possa intervenire con celerità ed efficacia su tutto il territorio comunale;

b) che il Comune di Lavagna non possiede operatori e mezzi idonei ad effettuare le rimozioni, il trasporto e la custodia dei veicoli e che pertanto è indispensabile affidare tale servizio in concessione a ditta idonea, secondo quanto previsto sia dal Codice della Strada che da altre normative specifiche in materia;

c) che il D.P.R. n. 495/1992 prevede che il servizio di rimozione, trasporto e custodia dei veicoli debba essere affidato in concessione solo a soggetti in possesso di particolari requisiti di cui all’art. 354 del medesimo D.P.R.;

d) che con determinazione dirigenziale n. 725 del 15/10/2018 è stato disposto di procedere all’affidamento diretto del servizio previa richiesta di preventivi alle ditte che svolgono l’attività nell’ambito del territorio circostante, approvando contestualmente lo schema di lettera di richiesta preventivo e lo schema di convenzione;

Tutto ciò premesso

LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE:
CAPO I

OGGETTO DELLA CONCESSIONE

Articolo 1 – Oggetto del servizio

Il Comune affida in concessione alla ditta ___________________________ il servizio di rimozione, trasporto e custodia dei veicoli sulle strade ed aree pubbliche nel territorio comunale di Lavagna ai sensi degli artt. 159 e 215 del D.Lgs. n. 285 del 30/4/1992 (Nuovo Codice della Strada).

Sono oggetto di rimozione:

a) i veicoli lasciati in fermata o in sosta in violazione alle norme sulla circolazione stradale e per i quali è prevista, ai sensi dell’art. 159 del C.d.S., la sanzione amministrativa accessoria della rimozione o blocco del veicolo;

b) i veicoli lasciati in sosta regolare con antifurto in funzione non conforme alle disposizioni regolamentari, quando si rende necessario interrompere il reato di disturbo della quiete pubblica;

c) i veicoli lasciati in sosta anche regolare che per avaria, perdita di liquidi infiammabili, ecc., costituiscono pericolo per la pubblica incolumità;

d) il veicolo  coinvolto in incidente stradale quando sia rilevato dal Corpo di Polizia Municipale di Lavagna e quando l’utente non sia in grado di procedere al recupero e lo stesso venga disposto dagli agenti intervenuti.

Sono oggetto di spostamento tecnico:

a) i veicoli in sosta regolare che, a seguito di guasti o interruzioni di servizi pubblici essenziali, impediscono con la loro presenza la sollecita esecuzione dei lavori di ripristino;

b) i veicoli in sosta regolare che per esigenze particolari di pubblica sicurezza, pubblica utilità o per necessità operative determinate da casi contingibili ed urgenti debbono essere rimossi. 

Nei suddetti casi di spostamento tecnico, il concessionario del servizio si impegna a non pretendere alcun compenso, nè dall’utente nè dall’Amministrazione comunale, fino a un massimo di 20 interventi nell’arco di un anno.

Sono esclusi dalla concessione i veicoli sottoposti a fermi e sequestri già regolamentati dalla Prefettura di Genova con la procedura SIVES.

Articolo 2 – Durata della concessione

La concessione dei servizi di cui al precedente art. 1 ha durata biennale, come previsto dall’art. 354 del D.P.R. n. 495 del 16/12/1992 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del Nuova Codice della Strada), a decorrere dalla data di sottoscrizione  della presente convenzione.

L’Amministrazione Comunale allo scadere del termine della concessione, ai fini dell’espletamento della procedura per il nuovo affidamento, si riserva la facoltà di prorogare la concessione in atto per un periodo massimo di sei mesi ed il concessionario è obbligato a continuare la gestione alle medesime condizioni.

Articolo 3 – Valore della concessione
Il valore complessivo della concessione per la sua intera durata (proroga inclusa) è stimato in Euro 39 mila, Iva inclusa, valore puramente indicativo e desunto dalla media delle rimozioni effettuate nel periodo 11 ottobre 2016 – 10 ottobre 2018 (totale n. 601).
Articolo  4 - Requisiti generali e tecnico organizzativi

Il concessionario deve essere un operatore economico che rientri in una delle categorie di soggetti individuate dall’art. 45 del D.Lgs. n. 50/2016 e deve essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 354 del D.P.R. n. 495/1992:

a) essere in possesso della licenza di rimessa;

b) essere iscritto alla Camera di Commercio per attività inerente i servizi richiesti;

c) avere in disponibilità almeno un veicolo con le caratteristiche tecniche definite all’art. 12 del D.P.R. n. 495/92; dette caratteristiche sono comprovate da apposita documentazione, con gli estremi di identificazione ed omologazione del veicolo impiegato;

d) essere in possesso della cittadinanza italiana o di altro Stato membro della CEE;

e) età non inferiore ad anni 21;

f) non essere sottoposti a misure amministrative di sicurezza personale o a misure di prevenzione;

g) non aver riportato condanne penali o avere procedimenti penali in corso, per reati non colposi, che siano sanzionati con la pena della reclusione non inferiore a due anni;

h) non aver riportato condanne e non essere sottoposti a procedimenti penali per reati commessi nell'esercizio di attività di autoriparazione;

i) non essere stati interdetti o inabilitati o avere in corso un procedimento per interdizione o inabilitazione. 

Inoltre il concessionario non deve rientrare in una delle casistiche di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 per le quali ricorrono i motivi di esclusione dalla partecipazione alla procedura di affidamento.
I requisiti di ordine generale di cui alle lett. f), g), h), i) nonché quelli previsti dal succitato art. 80 D.Lgs. n. 50/2016 sono estesi altresì agli eventuali soci, collaboratori e dipendenti del concessionario.

Il concessionario è obbligato a contrarre idonea polizza assicurativa per la responsabilità civile verso terzi ai sensi dall’art. 2043 del Codice Civile che copra tutti i rischi connessi all’esercizio delle attività oggetto della presente convenzione e deve comprendere le ipotesi di danneggiamento per atti vandalici, incendio e furto, nel rispetto dei massimali previsti dall'art. 4 del D.M. 04/09/1998, n. 401. 

Il concessionario assume l’intera e diretta responsabilità in caso di furto del veicolo affidato in custodia e di ogni danno che per fatto proprio e/o dei suoi dipendenti o sorveglianti potesse derivare all’Amministrazione Comunale e/o a terzi.

In particolare, l’Amministrazione Comunale rimane esonerata da qualunque responsabilità civile e penale inerente alla rimozione, trasporto e custodia del veicolo.

Articolo  5 – Divieto di cessione o subappalto

Il concessionario non potrà cedere o subappaltare il servizio senza il preventivo assenso dell’Amministrazione comunale, a pena di decadenza dalla convenzione oltre al diritto dell’Amministrazione medesima al risarcimento degli eventuali danni.

CAPO II

DISPOSIZIONI E MODALITA’ DEL SERVIZIO

Articolo 6 – Orario del servizio e modalità di intervento

a) il concessionario dovrà garantire, con proprio idoneo personale, il servizio di rimozione sul territorio comunale, tutti i giorni, compresi i festivi, dalle ore 6.00 alle ore 20.00, effettuando tutte le operazioni di sua competenza con sollecitudine e diligenza, in modo tale da non creare nessun intralcio alla circolazione e al servizio. Eventuali diverse e specifiche richieste di intervento, fuori dagli orari previsti, a seguito del verificarsi di particolari esigenze, saranno inoltrate con debito preavviso dal Corpo Polizia Municipale;

b) l’intervento avverrà a seguito di semplice richiesta telefonica da parte degli operatori del Corpo Polizia Municipale;

c) l’intervento sul luogo della rimozione dovrà essere effettuato nel minor tempo possibile e comunque non oltre 30 minuti dalla richiesta; in caso di intervento plurimo congiunto le rimozioni saranno evase secondo l’ordine stabilito dal personale del Corpo Polizia Municipale;

d) la rimozione dei veicoli dovrà avvenire con l’utilizzo degli autoveicoli ed attrezzi speciali indicati nel successivo art. 7, le cui prescrizioni tecniche e copie delle formalità di omologazione sono allegate alla presente convenzione.

In caso di situazioni impreviste che impediscano temporaneamente l’effettuazione del servizio, il concessionario deve darne tempestiva comunicazione al Corpo Polizia Municipale specificandone le cause e la durata prevedibile di interruzione.

E’ fatto assoluto divieto al concessionario di rimuovere veicoli senza la preventiva autorizzazione del Corpo Polizia Municipale, che disporrà la rimozione dei veicoli in conformità con le norme di legge vigenti in materia.

La responsabilità del servizio, per quanto riguarda la legittimità degli interventi di rimozione rimane prerogativa degli agenti di Polizia Municipale che li dispongono, mentre la responsabilità delle operazioni tecniche operative ricade esclusivamente in capo al concessionario.

Il concessionario si obbliga pertanto a sollevare l’Amministrazione comunale da qualsiasi responsabilità dovesse sorgere, a seguito dei danni prodotti sui suoi autoveicoli e sui veicoli rimossi durante l’effettuazione del servizio di rimozione.

Articolo 7 – Veicoli utilizzati per il servizio
Per lo svolgimento del servizio, il concessionario dovrà utilizzare veicoli in possesso delle caratteristiche tecniche stabilite dall’appendice IV art. 12 al Titolo I del D.P.R. n. 495/1992 ed idonei ad eseguire la rimozione delle seguenti categorie di veicoli:

· Velocipedi

· Ciclomotori

· Motoveicoli

· Autoveicoli (autovetture, veicoli sino a 3,5 tonnellate, autocarri, autocaravan)

· Rimorchi

I mezzi dovranno essere di proprietà o in esclusivo uso della ditta convenzionata e dovranno essere assicurati contro la responsabilità civile verso terzi e per i beni trasportati ai sensi dell’art. 2043 del Codice Civile.

La ditta concessionaria si impegna ad adeguare i suddetti veicoli alle eventuali prescrizioni successivamente adottate dal Ministero dei Trasporti ed aggiornare le polizze assicurative in base alle leggi vigenti in materia.

Articolo 8 – Trasporto e custodia dei veicoli rimossi
I veicoli rimossi dovranno essere trasportati e custoditi a cura del concessionario presso il luogo di deposito.

Tutti i veicoli dovranno essere custoditi con diligenza ed in particolare, i motoveicoli ed i ciclomotori dovranno essere mantenuti al riparo dagli agenti atmosferici.

Il trasporto dei veicoli verso il deposito dovrà essere effettuato in modo da non arrecare alcun danno al veicolo stesso. 

In caso di mancato ritiro del veicolo rimosso, trascorse 48 ore dall’avvenuta rimozione, il concessionario dovrà avvertire il Corpo Polizia Municipale che procederà a tutti gli adempimenti necessari per accertare l’identità del proprietario al fine di informarlo della rimozione e del luogo ove si trova il mezzo.

Articolo 9 – Luogo di custodia dei veicoli rimossi

Il luogo di deposito deve essere situato nel Comune di Lavagna e comunque ad una distanza non superiore ai 5 km dai confini del territorio comunale e deve essere di proprietà o in affitto esclusivo del concessionario.

Il luogo di deposito dovrà essere idoneamente attrezzato e dotato di ogni necessario dispositivo atto a garantire la sicurezza dei veicoli depositati ai sensi dell’art. 397 del D.P.R. n. 495/92. 

Il concessionario è tenuto ad affidare il luogo di deposito ad un responsabile, ove non intenda assumere personalmente tale qualifica, che assume la figura di custode e come tale assume gli obblighi di cui all’art. 1768 e seguenti del Codice Civile. 

Articolo 10 - Restituzione dei veicoli rimossi
La restituzione del veicolo rimosso dovrà avvenire presso la sede di deposito.

Il servizio di restituzione dei veicoli rimossi agli aventi diritto, dovrà essere garantito tutti i giorni, feriali e festivi, dalle 08.00 alle 19.00 o su chiamata per casi esplicitamente urgenti.

Il  concessionario restituirà il veicolo rimosso al proprietario o alla persona da lui delegata che provi il titolo alla restituzione e versi le spese di rimozione, trasporto e custodia previste dalle tariffe di cui al successivo art. 12.

Ai sensi dell’art. 215, comma 2 del D.Lgs. n. 285/1992, è fatto divieto al concessionario di restituire il veicolo finchè non saranno versate le spese dovute.

La restituzione del veicolo dovrà avvenire secondo quanto previsto dall’art. 397, comma 4, del D.P.R. n. 495/1992.

Il concessionario deve trasmettere al Corpo di Polizia Municipale, con cadenza settimanale, l’elenco aggiornato dei veicoli rimossi e non ritirati.

Qualora oggetto della rimozione a seguito di violazione alle norme del codice della strada sia un veicolo immatricolato all'estero o munito di targa EE, prima della restituzione del veicolo, il concessionario deve verificare che l'interessato abbia effettuato il pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria ovvero che abbia versato la cauzione prevista dall'art. 207 del vigente Codice della strada.

In caso di mancata dimostrazione di quanto sopra, il concessionario dovrà avvisare il personale del Corpo Polizia Municipale e non dovrà effettuare la restituzione del veicolo.

Qualora il veicolo rimosso  ai sensi dell’art. 159, comma  4, del C.d.S. non venga ritirato dal proprietario o dall’intestatario della carta di circolazione entro 180 (centottanta) giorni dalla notifica del verbale contenente la contestazione della violazione, lo stesso verrà alienato o demolito a norma dell’art. 215, comma  4, del C.d.S.

Articolo   11 - Interruzione della rimozione

Nel caso in cui l’interessato sopraggiunga durante le operazioni di rimozione del veicolo, l’immediata restituzione dello stesso è consentita, ai sensi dell’art. 397, comma 2, del D.P.R. n. 495/92,  previo pagamento delle spese all’incaricato del concessionario del servizio di rimozione che ne rilascia ricevuta.

La somma dovuta è limitata al solo diritto di chiamata e di indennità chilometrica qualora non sia ancora iniziata l’operazione di carico del veicolo.

Qualora invece sia iniziata l’operazione di carico, sarà dovuta la tariffa per l’operazione completa. 

In caso di mancato pagamento delle suddette spese si portano a termine le operazioni di rimozione del veicolo. 

CAPO III

TARIFFE PER LA RIMOZIONE E LA CUSTODIA DEI VEICOLI

Articolo 12 – Tariffe 
Le tariffe del servizio di rimozione e custodia dei veicoli, che rimangono fisse per tutta la durata della concessione, variano a seconda della cilindrata/massa del veicolo rimosso, sono comprensive di Iva e indennità chilometrica forfettaria e sono le seguenti (come risultanti dall’offerta aggiudicata):

	Cilindrata/

Massa veicolo
	solo

Diritto di chiamata comprensivo di indennità chilometrica
	Diritto di chiamata +

carico e scarico comprensivo di

indennità chilometrica
	Servizio di custodia giornaliero dopo le 24 h

	
	FERIALE
	FESTIVO

NOTTURNO
	FERIALE
	FESTIVO NOTTURNO
	

	Motocicli fino a 150 cc
	
	
	
	
	

	Motocicli oltre i 150 cc
	
	
	
	
	

	Veicoli entro i 18 q.li
	
	
	
	
	

	Veicoli tra 18 e 25 q.li
	
	
	
	
	

	Veicoli tra 26 e 35 q.li
	
	
	
	
	


Le tariffe in vigore dovranno essere esposte e ben visibili al pubblico, sia sui veicoli adibiti al servizio sia nel deposito in luoghi facilmente accessibili e dovranno inoltre essere esibite a richiesta degli organi di controllo e dell’utenza.

E’ tassativamente vietato al concessionario di riscuotere, a qualsiasi titolo, somme superiori rispetto a quelle stabilite.

La riscossione delle suddette tariffe a carico dell’utenza da parte del concessionario costituisce l’unico corrispettivo dovuto per il servizio.

Articolo 13 - Servizi esenti da tariffa

a) Il concessionario si impegna  all’eventuale recupero dei veicoli in avaria intestati al Comune di Lavagna senza pretendere alcun corrispettivo.

b) Il concessionario si impegna allo spostamento tecnico dei veicoli di cui all’art. 1 della presente convenzione, fino ad un massimo di 20 interventi, senza pretendere alcun corrispettivo.

c) Qualora alcuni dei veicoli rimossi non ritirati dagli aventi diritto facciano presupporre uno stato di abbandono, il concessionario si impegna al loro trasferimento a titolo gratuito nel deposito comunale sito in Via Santa Giulia in attesa della conclusione dell’iter previsto ai sensi del D.P.R. n. 189/2001.

Articolo 14 - Mancato recupero delle spese

Nell’eventualità di sosta di veicoli rimossi per i quali non potessero essere recuperate le spese di intervento e custodia, per un qualsiasi motivo, il concessionario del servizio non potrà avanzare alcuna richiesta di indennizzo o rimborso da parte dell’Amministrazione Comunale.

CAPO IV

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 15 - Tutela del personale e Codici di comportamento

Il concessionario ha l’obbligo di applicare, nei confronti dei propri dipendenti, tutte le norme vigenti contenute nei contratti collettivi nazionali di lavoro e negli eventuali accordi integrativi stipulati in sede locale e di rispettare tutte le norme vigenti in materia di previdenza, assistenza, assicurazione nonché tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

Il concessionario ha altresì l’obbligo di rispettare e fa rispettare quanto previsto dal codice di comportamento approvato con D.P.R. n. 62/2013 nonché dal codice di comportamento del Comune di Lavagna, visionabile sul sito internet dell’ente.

Gli oneri derivanti dal rispetto delle norme di cui al comma precedente gravano sul concessionario.

Art. 16 - Vigilanza sul funzionamento del servizio

La vigilanza sul corretto funzionamento del servizio di cui alla presente convenzione  compete al Corpo di Polizia Municipale di Lavagna. In tal senso, il Comune può effettuare in qualunque momento visite nei locali e nei luoghi adibiti all'attività di gestione ed il concessionario dovrà fornire supporto ed informazioni per il controllo della documentazione.

Art. 17 – Penalità e risoluzione anticipata della convenzione 
Tutte le prestazioni oggetto del servizio sono ad ogni effetto da considerarsi servizio pubblico e quindi, per nessun motivo, possono essere sospese o abbandonate.

In caso di omissione, rifiuto o ritardo nell’espletamento del servizio, di mancato rispetto delle tariffe o di qualsiasi altro inadempimento alle prescrizioni previste o richiamate nella presente convenzione, si procederà a contestazione scritta con lettera raccomandata A.R. al diretto interessato, assegnandogli un termine per eventuali controdeduzioni. 

All’esito della valutazione di quanto sopra, il Dirigente della Polizia Municipale, ove reputi comunque sussistente l’inadempienza da parte del concessionario, procederà ad applicare una penalità pecuniaria, secondo lo schema che segue: 

· per la prima inadempienza: sanzione pecuniaria di € 100,00; 

· per la seconda inadempienza: sanzione pecuniaria di € 200,00; 

· per la terza inadempienza: sanzione pecuniaria di € 300,00 

· per la quarta inadempienza: sanzione pecuniaria di € 400,00;

· per la quinta inadempienza: risoluzione della concessione, salvo l’obbligo di risarcimento da parte della ditta inadempiente per eventuali altri danni subiti dall’Amministrazione, comprese le spese ed i compensi che il Comune dovrà pagare per assicurare diversamente in proprio, o a mezzo terzi, l’esatto e puntuale espletamento del servizio. 

Costituiscono altre cause di risoluzione anticipata della convenzione i seguenti casi:

a) mancata attivazione del servizio;

b) in caso di grave inadempienza, per ripetersi di situazioni di interruzione del servizio;

c) perdita di almeno uno dei requisiti previsti dall’art. 4 della presente convenzione;

d) mancato rinnovo della polizza assicurativa;

e) applicazione di tariffe superiori rispetto a quelle previste nella presente convenzione;

f) nel caso di cessazione d’attività, concordato preventivo, fallimento;

g) violazione del codice di comportamento approvato con D.P.R. n. 62/2013 nonché del codice di comportamento del Comune di Lavagna;

h) ogni altro caso di grave disservizio o non rispetto della presente convenzione o dei requisiti relativi ai veicoli o luoghi di deposito.

Il Comune di Lavagna darà luogo alla risoluzione della convenzione con esclusione di ogni formalità legale, convenendosi sufficiente il preavviso di un mese mediante lettera raccomandata.

Articolo 18 – Regime fiscale

Il concessionario dovrà provvedere al pagamento di tutte le tasse, imposte e tributi direttamente o indirettamente connessi alla gestione del contratto. Il Comune non si assume responsabilità in caso di inadempienze fiscali da parte del concessionario che si impegna ad attenersi scrupolosamente alle norme vigenti in materia.

Articolo 19 - Spese 
Tutte le spese della presente convenzione sono a totale carico del concessionario che accetta di sostenerle. 

Articolo 20 - Controversie 
Per qualunque controversia dovesse sorgere tra il Comune di Lavagna ed il concessionario in ordine al servizio oggetto della presente convenzione sarà competente esclusivamente il Foro di Genova.

Articolo 21 - Trattamento dei dati

Il concessionario nello svolgimento del servizio ha l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni in materia di tutela dei dati personali prescritte dal D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i.. 

Il trattamento dei dati personali è consentito esclusivamente per finalità del servizio affidato e la comunicazione degli stessi è consentita nei confronti del Comune e di altri soggetti esclusivamente nei casi previsti dalla vigente normativa.

Responsabile del trattamento dei dati è il concessionario firmatario della presente convenzione.

Fatto, letto, approvato e sottoscritto.

Lavagna, ______________________

Per il Comune di Lavagna                        ___________________________________

Per il concessionario                               ___________________________________

